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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.  (2’30”)
La camera si avvicina da lontano. Tonio sta leggendo PINOCCHIO a voce alta (realizzare un LIBRONE con un’illustrazione di copertina ispirata a qualche edizione “classica”). Anche la voce si avvicina in fade in, e la battuta può essere intesa bene dalla terza riga. Tonio si diverte un mondo a interpretare: ma non sa ancora per chi…

… “Oh! babbino mio, come siete buono!... e pensare che io, invece... Oh! ma se sapeste quante disgrazie mi son piovute sul capo e quante cose mi son andate per traverso! Figuratevi che il giorno che voi, povero babbino, col vendere la vostra casacca mi compraste l’Abbecedario per andare a scuola, io scappai a vedere i burattini…”

Tonio vede il bambino spettatore: non lo saluta - se non coi gesti - ma raddoppia i suoi entusiasmi, felice che finalmente ci sia qualcuno cui indirizzarli.

“… io scappai a vedere i burattini, e il burattinaio mi voleva mettere sul fuoco perché gli cocessi il montone arrosto,

che fu quello poi che mi dette cinque monete d’oro,

perché le portassi a voi, ma io trovai la Volpe e il Gatto,

che mi condussero all’osteria del Gambero Rosso

dove mangiarono come lupi, e partito solo di notte

incontrai gli assassini che si messero a corrermi dietro,

e io via, e loro dietro, e io via e loro sempre dietro, e io via,

finché m’impiccarono a un ramo della Quercia grande…”

Si interrompe, parla al bambino.

Ma non ti spaventare, poi si salva!… Ciao! Scusa se non t’ho salutato prima, ma quando leggo questo libro non riesco più a fermarmi: specialmente se lo leggo a voce alta.

Hai capito che libro è?… Sì?… Beh, te ne leggo un altro pezzetto, così se non hai indovinato indovini subito. Senti…

Riprende a leggere. Se si inquadra il libro - anche per rompere la scena e dar respiro all’attore - vedremo testo a piacere e un’illustrazione di Pinocchio che corre. 

“Insomma, quegli assassini m’impiccarono a un ramo della Quercia grande… dovecché la bella Bambina dai capelli turchini mi mandò a prendere con una carrozzina,

e i medici, quando m’ebbero visitato, dissero subito:

‘Se non è morto, è segno che è sempre vivo’,

e allora mi scappò detto una bugia, e il naso cominciò a crescermi e non mi passava più dalla porta di camera…”

Prende il suo Pinocchio di legno. Al bambino:

E stavolta lo hai riconosciuto di certo! È Pinocchio!

(al Pinocchio di legno) Ciao Pinocchio!

(al bambino) Ah, Pinocchio per noi folletti è una specie di angelo custode, sai? E io lo so che lui è ancora in giro, non ci credo proprio che sia finito come dice il libro: trasformato in un bambino come tutti gli altri!… No no no, secondo me è scappato un istante prima: ha preso la corsa e non s’è fermato più. E continua a correre anche adesso, swooooooommmmm!… e nessuno lo prenderà mai!

Lo inseguono gendarmi, assassini, babbi, fatine… ma nessuno lo becca! Come quando giochi a correre nel cortile della tua scuola, no? Ci sono quei bambini Pinocchietti, gambe di lucertole, che schizzano via che nessuno li becca! Conosco anche una filastrocca, che serve per bellissime fughe. Senti: FILASTROCCA DEI FUGGIASCHI:

Scappa cugino, chiunque tu sia

Corri dovunque ti portino i piedi

Topi furbissimi, sfrecciate via

Schizza lucertola appena mi vedi

Non farti prendere, fuggitivo

Scappa sul bordo del campo visivo

Vola più in là della coda dell’occhio

Corri Pinocchio!

Guarda la sveglietta.

Uh! Accipigna, che tardi! Corri anche tu, Pinocchio Cartonio! Ho promesso al Genio Abù Zazà di andare a pescare con lui al laghetto! Ho giusto il tempo per la storia di benvenuto…

Prende il Librone dei Cartoni e ripone quello di Pinocchio.

Cambiamo Librone, ma tu resta lì, Pinocchio: non scappare, stavolta, che più tardi ti leggo ancora!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Genio, Lupo, Gazza.  (4’)
Sul ponticello del laghetto Tonio pesca, e Abù Zazà siede accanto a lui chiacchierando. La Gazza e il Lupo li spiano nascosti tra le fronde.

TONIO
Ma davvero? Anche gli umani lo sanno?

ABÙ ZAZÀ
Certo che lo sanno. Lo avranno imparato da noi.

TONIO
Già, come tante altre cose. Da bambini sentono le fiabe, e poi copiano tutto. Ma dimmi, in quali fontane lo fanno? Hanno fontane fatate?

ABÙ ZAZÀ
Mmm… Secondo me no: tirano a indovinare… Vedono una fontana e dicono che quella porta fortuna. Allora cominciano a buttarci monete.

GAZZA RUBEZIA (al Lupo, furtivamente)
Ma perché mi hai portato qui? Cosa ci guadagniamo a stare a sentire questi due…

LUPO LUCIO (alla Gazza, furtivamente)
Ssssst! E che ne so? Forse pescano qualcosa, e magari non gli piace e lo buttano via! Che ne so… una carpa… una trota… un maialino…

GAZZA RUBEZIA (idem)
Sì, un maialino d’acqua! Un pesce‑porco!

LUPO LUCIO (idem)
Sssst! Zitta e ascolta!

TONIO

Ma che magie s’immaginano, gli umani?

ABÙ ZAZÀ
Mah, per esempio che… che se uno getta una moneta in una certa fontana, tornerà in quella città. Oppure semplicemente desideri: buttano una moneta, ed esprimono un desiderio.

TONIO
Noi invece, qui al Fantabosco, sappiamo benissimo quali fonti sono fatate e quali no.

ABÙ ZAZÀ
Davvero? E… questo laghetto è fatato?

TONIO
Certo che sì: esaudisce desideri.

ABÙ ZAZÀ
Benissimo! Proviamo subito, allora!

Il Genio tira fuori un SACCHETTO DI MONETE, e prende a buttarle nell’acqua.

La Gazza aguzza gli occhi:

GAZZA RUBEZIA
Ehi, ma… Per la mia coda! Ma quelli son lilleri d’oro zecchino! Buttati nell’acqua…così…!

ABÙ ZAZÀ
Ecco… basteranno? Beh, proviamo così. Ora il desiderio. Eeh… (sospiroso) il desiderio è il solito: anche ieri ho visto tre bambini umani, ma “il mio” non c’era! E l’altro ieri ne ho visti sette, e “il mio” non c’era!…

Il Lupo aguzza gli orecchi:

LUPO LUCIO
Tre bambini?… Sette bambini?… Mi vien da piangere: ma dove!?! Zio Lupo, dove?… Che io rivolto il Fantabosco come un guanto ogni giorno e non ne ho mai visto uno! Io…

GAZZA RUBEZIA
Zitto, compare! La cosa si fa interessante!

LUPO LUCIO
Puoi dirlo, comare!

Si rimettono a spiare con rinnovati ghigni maligni.

ABÙ ZAZÀ
E insomma… Blip… blop… blap…

Il Genio butta altre tre monete: la Gazza strabuzza gli occhi.

… ecco il mio desiderio: queste monete per ritrovare il mio padroncino bambino di Città Laggiù!

Nel loro nascondiglio, i due si fanno cenno, si fanno un po’ indietro, si consultano.

LUPO LUCIO
Bene, abbiamo sentito abbastanza.

GAZZA RUBEZIA
E visto, anche! Io volo a prendere la mia lenza calamita!

LUPO LUCIO (bloccandola)
No! Aspetta comare, usa il cervello! Senti il mio piano. Poco fa, per sentire storie a sbafo, mi ero nascosto sotto la finestra di Tonio che leggeva un libro a voce alta.

GAZZA RUBEZIA
E allora? Io voglio solo tirar su quelle monete dal fondo…

LUPO LUCIO
Appunto, sciocca pennuta! Vuoi solo quelle che ci sono nel fondo del lago, o anche quelle che sono rimaste… nel fondo del sacchetto?

GAZZA RUBEZIA
Mmm! Interessante! Continua!

LUPO LUCIO
Insomma, in questo libro che leggeva Tonio, si parlava di un trucco bellissimo. Bisogna dirgli che… bzzz bzzz bzzz…

Bisbigliandosi nelle orecchie, ghignando, guardando indietro alle loro vittime, i due si inoltrano furtivi nel folto, e spariscono.

ABÙ ZAZÀ
Ma quanto bisogna aspettare, perché si avveri il desiderio?

TONIO
Beh, un po’! Anzi no: un BEL po’. Io per esempio adesso ho desiderato di pescare qualcosa di fantastico, e… Ehi!…

Tira su la canna: alla lenza è legata una pallina. Tonio la prende, la asciuga…

Accipigna! Una pallina di Sputapallin!… Beh, qualche volta si esaudiscono subito, hai visto? Volevo pescare qualcosa di fantastico… Ed eccolo qua!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. LAGHETTO. Genio, Lupo, Gazza. (7’)
Abù Zazà, da solo in riva al laghetto, fa navigare OGGETTI E BARCHETTE.

Lupo Lucio e Gazza Rubezia si consultano in voce f.c.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Ecco, ora è solo.

GAZZA RUBEZIA (voce fuori campo)
E ha finito di vedere la storia.

LUPO LUCIO e GAZZA RUBEZIA (voce fuori campo)
ANDIAMO!

Ed ecco fare il loro ingresso il Gatto e la Volpe: Lupo e Gazza, senza trucchi e senza orpelli, con la sola recitazione e il solo testo, evocheranno i due celebri personaggi.

LUPO LUCIO
Salve, Pinocch… ehm… cioè, salve Abù Zazà!

ABÙ ZAZÀ
Ciao amici! Che vento vi porta?

GAZZA RUBEZIA
Un vento dorato, di monete sonanti!

ABÙ ZAZÀ (interdetto)
… Come?

LUPO LUCIO (sgomitando la Gazza)
Ehm… niente! Eh eh! La mia amica uccellaccia, qui… voleva dire che… ehm… abbiamo visto - per caso, s’intende… - che seminavi monete nell’acqua, poco fa.

ABÙ ZAZÀ
Aaah! Certo! Questo è un lago magico, che esaudisce i desideri. E a me…beh, le monete non mancano!

Il Genio estrae e fa tintinnare il suo sacchetto di monete: gags della Gazza che sbava.

Da questo punto in poi il testo è quasi del tutto collodiano: anche la recitazione dei personaggi può farsi più classica, teatrale, sostenuta, “da citazione”.

GAZZA RUBEZIA
Già! E che altro vuoi farne di codeste monete?

ABÙ ZAZÀ
Pensavo di comprare per il mio babbo genio una bella casacca nuova, tutta d’oro e d’argento e coi bottoni di brillanti.

LUPO LUCIO
E non ti piacerebbe, invece, raddoppiarle?

ABÙ ZAZÀ
Cioè?

GAZZA RUBEZIA
Vuoi tu, di cento miserabili lilleri farne mille, cinquemila, centomila?

ABÙ ZAZÀ
Magari! E la maniera?

LUPO LUCIO
La maniera è facilissima. Invece di tornartene a casa tua, dovresti venire con noi.

ABÙ ZAZÀ
E dove mi volete condurre?

GAZZA RUBEZIA
Nel paese dei Barbagianni, dove c’è l’Olmo dei Miracoli.

ABÙ ZAZÀ (facendo cenno d’andar via)
No, non ci voglio venire. Voglio andarmene a casa.

LUPO LUCIO
Allora vai pure, e tanto peggio per te!

GAZZA RUBEZIA
Peggio per te!

LUPO LUCIO
Pensaci bene, Abù Zazà, perché tu dai un calcio alla fortuna.

GAZZA RUBEZIA
Alla fortuna!

LUPO LUCIO
I tuoi cento lilleri d’oro, dall’oggi al domani sarebbero diventati centomila.

GAZZA RUBEZIA
Centomila!

ABÙ ZAZÀ (già quasi persuaso)
Ma com’è mai possibile che diventino tanti?

LUPO LUCIO
Te lo spieghiamo subito. Bisogna sapere che nel paese dei Barbagianni c’è un albero benedetto, chiamato da tutti l’Olmo dei Miracoli. Eccolo laggiù! Andiamo…

I tre si avvicinano a un albero.

GAZZA RUBEZIA
Tu metti ai piedi di questo olmo il tuo sacchetto di lilleri d’oro. Poi lo ricopri con un po’ di terra, e la sera te ne vai tranquillamente a letto.

LUPO LUCIO
Intanto, durante la notte, l’oro delle monete nutre le radici dell’olmo miracoloso, e la mattina dopo, ritornando nel campo, che cosa trovi?

GAZZA RUBEZIA
Trovi i rami che si piegano sotto il peso di grappoli e grappoli di monete d’oro!

ABÙ ZAZÀ (“ballando dall’allegrezza”)
Oh che bella cosa! Sappiate allora che appena avrò raccolto queste monete, cinquecento le darò in regalo a voi.

LUPO LUCIO (con aria offesa)
In regalo a noi? Dio te ne liberi!

GAZZA RUBEZIA
Te ne liberi!

LUPO LUCIO
Unica cosa che ti chiedo in cambio è… ehm… Vieni, caro ragazzo, mentre sbrighiamo il lavoro te la dirò.

Mentre il Lupo e Abù Zazà parlano, la Gazza toglie il sacchetto al Genio, lo posa ai piedi dell’albero, finge si scavare, lo copre con terriccio o pietre, etc. 

Devi sapere, dunque, che esiste un paese... che è il più bel paese di questo mondo: una vera cuccagna!

ABÙ ZAZÀ
E come si chiama?

LUPO LUCIO
Si chiama il Paese dei Videogames. Non ci sono maestri né libri; il giovedì non si fa scuola: e ogni settimana è composta di sei giovedì e di una domenica.

ABÙ ZAZÀ
Che bel paese! Che bel paese! E come ci si arriva?

LUPO LUCIO (ghigno)
Appunto!… A mezzanotte passa di qui un carro trainato da dodici pariglie di ciuchini, per prendere tutti i bambini fortunati che troverà! E poiché prima ti ho sentito dire… sempre per caso, s’intende… che ieri hai visto tre bambini… e l’altro ieri ne hai visti sette…

ABÙ ZAZÀ
Oh certo, ogni giorno ne vedo tanti! Ma tu… tu sei sicuro che in quel paese non ci sono punte scuole?

LUPO LUCIO
Neanche l’ombra.

ABÙ ZAZÀ
E nemmeno maestri?

GAZZA RUBEZIA
Nemmen’uno.

ABÙ ZAZÀ
Che bel paese! Che bel paese! Io non ci sono stato mai, ma me lo figuro!

LUPO LUCIO
Allora, amico mio… Mi dirai dove si trovano tutti questi… questi bambini che vedi, affinché io possa… ehm… portarli al Paese dei Videogames? Me lo dirai?… Eh? Me lo dirai?

Il Genio si volta per soffocare le risate: è evidente che non ci casca; ma vuol fingere di cascarci, e appena supera la crisi di riso riprende il finto candore di Pinocchio.

ABÙ ZAZÀ
Certo che te lo dirò Lupo Lucignolo… cioè, scusa… Lupo Lucio. E magari vorrò salire anche io su quel bel carretto!

GAZZA RUBEZIA (levandosi dal lavoro finito)
Ecco! Le monete d’oro sono interrate sotto l’Olmo dei Miracoli. Domani all’alba ci troveremo qui. Non mancare!

LUPO LUCIO
Prima raccoglierai i tuoi grappoli di monete, e poi mi condurrai nel luogo dove si trovano i tuoi amici bambini.

GAZZA RUBEZIA
D’accordo?

ABÙ ZAZÀ
D’accordo, amici miei! E poiché voglio compensarvi già da ora per la vostra generosità, eccovi… una pallina magica di storie, per passare una buona serata! A domani!

LUPO LUCIO e GAZZA RUBEZIA
A domani! A domani caro amico!

Abù Zazà esce. L’attitudine dei due mariuoli cambia: ghignate e manate.

LUPO LUCIO
A domani, citrullo! E domani… finalmente mi farò una panza così di veri bambini umani!

GAZZA RUBEZIA
E io mi farò una tasca così di sonanti lilleri d’oro!

LUPO LUCIO
E ci vedremo anche una bella storia a sbafo!

GAZZA RUBEZIA
Regalo del citrullo!

LUPO LUCIO e GAZZA RUBEZIA
Ah ah ah ah ah!

Ghignando, i due mariuoli aprono la pallina.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Genio.  (6’)
La bancone, preparando il necessario per la manualità, Abù Zazà e Tonio se la ridono a loro volta sotto i baffi.

TONIO
E li hai lasciati lì che guardavano la storia?

ABÙ ZAZÀ
Sì! (risate) Convintissimi!… Ma… davvero quei due furbi delle mie babbucce pensavano che un Genio dei Bambini non conoscesse la storia di Pinocchio?

TONIO
Già! E che cascasse come un burattino citrullo nella frottola dell’Olmo dei Miracoli… Tu invece la conosci, vero?

ABÙ ZAZÀ
Benissimo! In più di cento anni, da che è stata scritta, l’avrò letta a cinque generazioni di bambini!

TONIO
Bene, guarda qua… Abbiamo in serbo una sorpresina per il Gatto la Volpe… cioè… per il Lupo e la Gazza.

(al bambino)

E guarda anche tu: ti insegnerò a costruire un bellissimo trucco per carnevale, o per far teatro, o per quando hai voglia di travestirti. Ci servirà…

Tonio elenca e mostra l’occorrente per la manualità del giorno, nella quale realizzerà una grande BARBA NERA DA MANGIAFUOCO.

La costruzione è già stata concordata con la scenografia, e non verrà allegata alcuna scheda. La scenografia provvederà a fornire a Danilo le istruzioni del caso.

L’attore improvviserà le semplici battute di descrizione delle operazioni che compie.

Alternandole a tali battute, i due diranno le seguenti:

TONIO
Ecco! Costruiremo qualcosa che insegnerà a quei due che conviene non scherzare troppo con le storie.

ABÙ ZAZÀ
Ma cos’è?

TONIO
È una barba: una grande barba nera.

ABÙ ZAZÀ
Ah‑ha! Forse comincio a capire! Bravo, folletto, ottima mossa! E chi indosserà questa barba, tu o io?

TONIO
In un certo senso… tutti e due!

ABÙ ZAZÀ
Tutti e due? Per mille bottiglie, Tonio, mi incuriosisci!

TONIO
Vedrai, vedrai! Che strilli e scintille!

ABÙ ZAZÀ
Ma anch’io ho una sorpresa, sai folletto? Anzi, tra un po’ dovrò andare a prepararla per bene. Guarda qua!

Tira su un GROSSO SACCO PIENO, apre l’imboccatura, guarda dentro con Tonio.

TONIO (meravigliato)
Eeeehhh?!? Ma… sono vere?

ABÙ ZAZÀ
QUASI vere.

TONIO
E vuoi appenderle a… (risate soffocate)
ABÙ ZAZÀ
Sìiiiii…(risate soffocate)
TONIO
Mamma folletta, ci sarà da divertirsi! Ora però lasciami finire, o non faremo in tempo.

ABÙ ZAZÀ
Giusto! Corro anch’io ad appendere le mie sorprese prima che arrivino. A più tardi!

Abù Zazà esce col suo sacco in spalla. Tonio finisce rapidamente la costruzione.

TONIO
Ecco! E questa è la nostra barbona nera finita. Si indossa così, fissandola dietro la nuca così… (etc.)
E ora devo preparare un’ultima cosa per il nostro scherzo…

Tira fuori da sotto il bancone un lunghissimo DRAPPO NERO, o scuro.

… Ma questo sarà un lavoro lungo, e un po’ noioso. Quindi è meglio che lo faccia da solo, e con un solo occhio folletto, mentre l’altro…

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

… mentre l’altro guarderà con te una nuova storia animata. E quando è finita… preparati a una bella scena di spaventi!

Chiude il portello. Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Genio, Lupo, Gazza. (4’)
Gazza Rubezia, con CANNA, CORDINO E CALAMITA, pesca monete nel laghetto. Ne tira su una, la mette in tasca, prova con un’altra: ha difficoltà.

Lupo Lucio, guardandosi intorno agitato, la sollecita:

LUPO LUCIO
Dài, Gazza Rubezia, muoviti!

GAZZA RUBEZIA
Sssss! Lasciami concentrare!

LUPO LUCIO
Avanti, spilorcia di una Gazza! Tra poco ne scaverà fuori un sacchetto intero, e perde tempo a raspare quelle tre! Andiamo, ho detto!

Trascinata quasi di forza, Gazza Rubezia lascia l’impresa e i due, ZAPPETTA in mano, circospetti, si avviano all’Olmo dei Miracoli. Ma quando lo avvistano da lontano, sbalordiscono.

GAZZA RUBEZIA
EEEEH? Compare… compare Lupo, vedi anche tu quello che vedo io?

LUPO LUCIO
Ahi ahi ahi!… Sì! Poveri noi, ma allora…

Arrivano all’albero, trovandolo carico di GRAPPOLI DI GROSSE MONETE D’ORO (CIOCCOLATO) che pendono da ogni ramo. Esclamazioni incredule:

GAZZA RUBEZIA
Ma… ma allora… era tutto vero!

LUPO LUCIO
Non era una frottola! Quella storia di Pinocchio…

TONIO‑MANGIAFIUOCO (voce fuori campo)
… ERA VERISSIMAAAAAA!

Con voce tonante, entra in campo un altissimo figuro: è Tonio a cavalcioni del Genio (o viceversa), coperto da un lungo manto nero, e con la barba nera costruita nella scena precedente. Il gigante avanza verso i due, paralizzati dalla paura.

TONIO‑MANGIAFIUOCO (di seguito)
Come è vero che il vero Mangiafuoco è qui per dimostrarvelo! Non fuggite, conigli!… Lasciatevi acciuffare! Ho giusto bisogno di due burattini nuovi per il mio nuovo spettacolo: Pino Cartocchio! Ah ah ah!…

Il gigante si muove per rincorrerli, ma Lupo e Gazza si son sciolti dalla paralisi e se la sono battuta come fulmini. Ormai soli, piegandosi dalle risate, Abù Zazà e Tonio si spogliano del manto - rivelando il trucco - e si sciolgono dalla posizione.

ABÙ ZAZÀ
Hai visto come correvano!

TONIO
Come se avessero visto i fantasmi!

ABÙ ZAZÀ
I gendarmi!

TONIO
Gli assassini!

Mentre i due ridono, Lupo Lucio e Gazza Rubezia fanno capolino nell’inquadratura.

LUPO LUCIO
Comare Gazza, non era vero proprio un bel niente!

GAZZA RUBEZIA
Un bel niente!

Lupo e Gazza tornano in campo immusoniti, 

TONIO
Era verissimo, invece, Lupo Lucio! Esattamente come la vostra storia dell’Olmo dei Miracoli!

LUPO LUCIO
Folletto ficcafeste guastanaso!… Cioè… guastafeste ficcanaso! Ma possibile che devi sempre ficcare il naso dove non c’entri niente? Io… io… io…

Abù Zazà, intanto, si è portato sotto l’albero, e sta staccando un “grappolo” di monete. Gli si avvicina la Gazza, con un lampo di avidità negli occhi.

GAZZA RUBEZIA
Ma… almeno quelle… sono monete vere?

ABÙ ZAZÀ (sbucciando e mangiando una moneta)
Certo! Vero, finissimo.. cioccolato!

GAZZA RUBEZIA
Oooh al diavolo!

La gazza gira le spalle indignata; il Lupo invece si avvicina interessato.

LUPO LUCIO
Cioccolato? Interessante… si potrebbe… ehm…

Il Genio, sorridendo, offre una moneta al Lupo e, poco dopo, anche alla Gazza che riluttante si avvicina: i tre finiscono per sedersi e banchettare.

Tonio prende il Libro di Pinocchio, viene in PP, e legge al bambino.

TONIO
“Quando le gambe gli si furono sgranchite, Pinocchio cominciò a camminare da sé e a correre per la stanza; finché, infilata la porta di casa, saltò nella strada e si dette a scappare. E il povero Geppetto a corrergli dietro senza poterlo raggiungere, perché quel birichino di Pinocchio andava a salti come una lepre…”

Ed è ancora lì che corre corre corre, di padre in figlio, di storia in storia, di libro in libro… e nessuno lo acchiapperà mai! Figurarsi se si fa mettere nel sacco da due truffatori pasticcioni! E allora aiutiamolo, dài, con la nostra…

FILASTROCCA DEI FUGGIASCHI:

Scappa cugino, chiunque tu sia

Corri dovunque ti portino i piedi

Topi furbissimi, sfrecciate via

Schizza lucertola appena mi vedi

Non farti prendere, fuggitivo

Scappa sul bordo del campo visivo

Vola più in là della coda dell’occhio

Corri Pinocchio!

Sììììììì! E anche tu, Pinocchietto che mi guardi, corri in giro per tutta la casa, per tutta la scuola, per tutta la giornata, e quando sei arrivato a domani… fermati qui da noi al Fantabosco! Ciao! Ciao!
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